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ANNO DELLA FEDE 

Per onorare il 50° anniversario del Concilio Vaticano II e il 20° anniversario del 
Catechismo della Chiesa Cattolica, il Sommo Pontefice Benedetto XVI ha indetto 
l’Anno della Fede che è iniziato l’11 ottobre di quest’ anno e si concluderà  il 24 
novembre 2012. Lo scopo è quello di rafforzare la fede dei cattolici e di attirare 
il mondo alla fede con la forza del loro esempio.  

DOMANDA FONDAMENTALE: 
COSA E’ LA FEDE? 

A questa domanda è il Papa 
stesso che ci aiuta a dare una 
risposta: 
”Vorrei riflettere con voi su una 
questione fondamentale: che 
cosa è la fede? Ha ancora senso 
la fede in un mondo in cui 
scienza e tecnica hanno aperto 
orizzonti fino a poco tempo fa 
impensabili? Che cosa significa 
credere oggi? In effetti, nel no-
stro tempo è necessaria una rin-
novata educazione alla fede, che 
comprenda certo una cono-
scenza delle sue verità e degli 
eventi della salvezza, ma che so-
prattutto nasca da un vero incon-
tro con Dio in Gesù Cristo, 
dall’amarlo, dal dare fiducia a Lui, così che tutta la vita ne sia coinvolta. 
Oggi, insieme a tanti segni di bene, cresce intorno a noi anche un certo deserto 
spirituale. A  volte, si ha come la sensazione, da certi avvenimenti di cui ab-
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biamo notizia tutti i giorni, che il mondo non vada verso la costruzione di una 
comunità più fraterna e più pacifica; le stesse idee di progresso e di benessere 
mostrano anche le loro ombre. Nonostante la grandezza delle scoperte della 
scienza e dei successi della tecnica, oggi l’uomo non sembra diventato vera-
mente più libero, più umano; permangono tante forme di sfruttamento, di ma-
nipolazione, di violenza, di sopraffazione, di ingiustizia… Un certo tipo di cultura, 
poi, ha educato a muoversi solo nell’orizzonte delle cose, del fattibile, a credere 
solo in ciò che si vede e si tocca con le proprie mani. D’altra parte, però, cresce 
anche il numero di quanti si sentono disorientati e, nella ricerca di andare oltre 
una visione solo orizzontale della realtà, sono disponibili a credere a tutto e al 
suo contrario. In questo contesto riemergono alcune domande fondamentali, 
che sono molto più concrete di quanto appaiano a prima vista: che senso ha vi-
vere? C’è un futuro per l’uomo, per noi e per le nuove generazioni? In che dire-
zione orientare le scelte della nostra libertà per un esito buono e felice della 
vita? Che cosa ci aspetta oltre la soglia della morte? 
Da queste insopprimibili domande emerge come il mondo della pianificazione, 
del calcolo esatto e della sperimentazione, in una parola il sapere della scienza, 
pur importante per la vita dell’uomo, da solo non basta. Noi abbiamo bisogno 
non solo del pane materiale, abbiamo bisogno di amore, di significato e di spe-
ranza, di un fondamento sicuro, di un terreno solido che ci aiuti a vivere con un 
senso autentico anche nella crisi, nelle oscurità, nelle difficoltà e nei problemi 
quotidiani. La fede ci dona proprio questo: è un fiducioso affidarsi a un «Tu», 
che è Dio, il quale mi dà una certezza diversa, ma non meno solida di quella che 
mi viene dal calcolo esatto o dalla scienza. La fede non è un semplice assenso 
intellettuale dell’uomo a delle verità particolari su Dio; è un atto con cui mi af-
fido liberamente a un Dio che è Padre e mi ama; è adesione a un «Tu» che mi 
dona speranza e fiducia. 
Certo questa adesione a Dio non è priva di contenuti: con essa siamo consape-
voli che Dio stesso si è mostrato a noi in Cristo, ha fatto vedere il suo volto e si è 
fatto realmente vicino a ciascuno di noi. Anzi, Dio ha rivelato che il suo amore 
verso l’uomo, verso ciascuno di noi, è senza misura: sulla Croce, Gesù di Naza-
ret, il Figlio di Dio fatto uomo, ci mostra nel modo più luminoso a che punto ar-
riva questo amore, fino al dono di se stesso, fino al sacrificio totale. Con il mi-
stero della Morte e Risurrezione di Cristo, Dio scende fino in fondo nella nostra 
umanità per riportarla a Lui, per elevarla alla sua altezza. La fede è credere a 
questo amore di Dio che non viene meno di fronte alla malvagità dell’uomo, di 
fronte al male e alla morte, ma è capace di trasformare ogni forma di schiavitù, 
donando la possibilità della salvezza. 



 

Avere fede, allora, è incontrare questo «Tu», Dio, che mi sostiene e mi accorda la 
promessa di un amore indistruttibile che non solo aspira all’eternità, ma la dona; è 
affidarmi a Dio con l’atteggiamento del bambino, il quale sa bene che tutte le sue 
difficoltà, tutti i suoi problemi sono al sicuro nel «tu» della madre. E questa possibilità 
di salvezza attraverso la fede è un dono che Dio offre a tutti gli uomini. Penso che 
dovremmo meditare più spesso - nella nostra vita quotidiana, caratterizzata da 
problemi e situazioni a volte drammatiche –sul fatto che credere cristianamente 
significa questo abbandonarmi con fiducia al senso profondo che sostiene me e il 
mondo, quel senso che noi non siamo in grado di darci, ma solo di ricevere come dono, 
e che è il fondamento su cui possiamo vivere senza paura. E questa certezza liberante e 
rassicurante della fede dobbiamo essere capaci di annunciarla con la parola e di 
mostrarla con la nostra vita di cristiani. 
La fede è dono di Dio, ma è anche atto profondamente libero e umano… Credere è 
affidarsi in tutta libertà e con gioia al disegno provvidenziale di Dio sulla storia. La fede 
allora è un assenso con cui la nostra mente e il nostro cuore dicono il loro «sì» a Dio, 
confessando che Gesù è il Signore. E questo «sì» trasforma la vita, le apre la strada 
verso una pienezza di significato, la rende così nuova, ricca di gioia e di speranza 
affidabile.” 

UNA DOMENICA PER I SACERDOTI – Domenica 

25 novembre è la giornata per la sensibilizzazione alle 

offerte liberali e deducibili per il sostentamento dei 

sacerdoti. 

Voler bene al proprio parroco vuol dire aiutare tutti i 

sacerdoti in quanto tutti hanno la stessa  missione, 

ovunque si 

trovano, a 

svolgere il 

loro 

ministero 

dai piccoli 

paesi di montagna o di campagna, 

alle grandi parrocchie di città. 

Ricordiamo che per tutto l’anno pos-

sono essere effettuate offerte nei se-

guenti modi: 

- usando un bollettino di c. c. p. in 

distribuzione presso tutte le Chiese; 

- mediante carta di credito; 

- tramite versamento in banca; 

- direttamente presso la Curia 

Vescovile; 

COMUNE NUMERO 

OFFERTE 

EURO 

Bertinoro 14 482 

Castrocaro 10 680 

Civitella 16 440 

Dovadola 3 1180 

Forlì 466 31696 

Forlimpopoli 16 495 

Galeata 9 192 

Meldola 36 3883 

Portico 1 25 

Predappio 27 1160 

Premilcuore 2 20 

Rocca S.Casciano 33 1205 

Santa Sofia 14 2117 

TOTALE 647 43575 



 

- all’Istituto Diocesano Sostentamento del Clero, in Piazza Dante 3 a Forlì. 

Queste “offerte  liberali” sono deducibili nella dichiarazione dei redditi del 

prossimo anno. 

Nel prospetto sono pubblicati i dati relativi alle offerte raccolte nei comuni della 

Diocesi di Forlì-Bertinoro nel 2011. 

 

GIORNATA DEL SEMINARIO – 
Domenica 25novembre, oltre  alla 

giornata di sensibilizzazione per il 

sostentamento dei sacerdoti, la nostra 

Diocesi celebra anche la Giornata del 

Seminario. Siamo invitati a pregare  e 

ad essere vicini ai nostri seminaristi ( 

fra loro c’è anche il nostro Filippo). 

Le strutture del seminario sono state da 

anni messe a disposizione anche per la casa del clero, che ospita dieci sacerdoti 

anziani; è sede anche di realtà diocesane come il Centro Sportivo Italiano, 

accoglie gruppi parrocchiali, associazioni e movimenti ecclesiali per giornate di 

ritiro e incontri, scuole per operatori pastorali. E’ anche sede del nuovo Istituto 

superiore di Scienza religiose S. Apollinare, realtà, quest’ultima, che sta richie-

dendo ingenti lavori di ristrutturazione. 

 

AAA CERCASI con urgenza abitini invernali per bimba di 

12 mesi, e una lavatrice in buone condizioni. Rivolgersi a 

Sandra 3479572385. 

Servono, inoltre, mobili ed elettrodomestici per arredare 

un appartamento. Rivolgersi in parrocchia. 

 

 

GRUPPO BIBLICO – Giovedì 21 novembre, nella sala 

parrocchiale, si terrà l’incontro sul tema “Il Credo”. 

 

XVI EDIZIONE DELLA COLLETTA 

ALIMENTARE – SABATO 24 NOVEMBRE 

2012 - La Giornata Nazionale della Colletta 

Alimentare è diventata  un  importante momento 

che coinvolge e sensibilizza la società civile al 

problema della povertà attraverso l'invito a un 

gesto concreto di gratuità e di condivisione: fare 

la spesa per chi ha bisogno.  



 

Durante questa giornata, presso una fittissima rete di supermercati aderenti su 

tutto il territorio nazionale, ciascuno può donare parte della propria spesa per 

rispondere al bisogno di quanti vivono nella povertà. E' un grande spettacolo di 

carità: l'esperienza del dono 

eccede ogni aspettativa 

generando una 

sovrabbondante solidarietà 

umana. Le ragioni di un gesto 

per un dialogo con tutti: “La 

crisi continua a cambiare la vita di molte persone. L’unica possibilità è 

sopravvivere, sperando che tutto prima o poi passi? Perché riproporre proprio 

oggi la Colletta Alimentare? Che novità ci attendiamo?  Anche dentro le 

difficoltà, io esisto e non mi sto dando la vita da solo, sono fatto e voluto in 

questo istante da Dio: questo, come disse don Giussani, “è il tempo della per-

sona”. Solo la riscoperta di questo rapporto originario permette di vivere ogni 

cosa da uomini: perché tutto è occasione per incontrare Chi mi sta dando la vita 

ora. Questa è la novità che attendiamo: poterLo incontrare ancora. 

Per questo ti invitiamo a partecipare insieme alla Giornata Nazionale della 

Colletta Alimentare: fare la spesa per chi ha più bisogno.” 

Anche a Santa Sofia il gesto è possibile, tramite la collaborazione del Gruppo K, 

del Volontariato Vincenziano, del Gruppo Alpini Alto Bidente e altri volontari 

che offrono alcune ore del loro tempo libero, facendo la spesa presso i 

supermercati Conad di viale Roma e A. & O. di Piazza Matteotti. 

Chi è disponibile all’attività di volontariato lo comunichi a Paolo Milanesi 

(0543970592). 

 

MERCATINO DI BENEFICENZA 

KHALIL– L’Associazione Khalil 

organizza un mercatino di beneficenza 

Sabato 24 novembre, dopo la S.Messa delle 

ore 17.00 e domenica 25 novembre, dopo le 

Messe delle ore 8, 11, 17, nella parte 

antistante la Chiesa di S.Lucia, Il ricavato 

dalla vendita degli oggetti verrà devoluto a 

favore del Nuovo Centro Khalil in 

Camerun, già in fase di costruzione. 

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo riconoscenti a 

Marco Bosi e a quanti desiderano mantenere 

l’anonimato per le offerte inviate a sostegno del 

notiziario. 



 

OFFERTE IN MEMORIA DI…. – I nipoti ricordano con 

una offerta al Notiziario il caro zio, Mons. Ermenegildo 

Montini, nel 50° anniversario della sua scomparsa. 

Denis Zazzeri, unitamente a tutta la sua famiglia, ricorda 

il caro babbo Loris, nell’anniversario della scomparsa, e 

tutti i suoi cari defunti. 

 

ASSOCIAZIONE KHALIL – Elisa, 

Gianluca e Lia Pesti inviano un’offerta al 

Centro Khalil per ringraziare tutti coloro 

con i quali hanno condiviso la gioia per la 

nascita del piccolo Raul. 

Annarosa, Piero, Isa, Giovanna, Nadia, Domenica, Lorenza, Donatella, Paolo T., 

Paolo B., Mirko Fabbri, Angela Amadori inviano un’offerta in memoria di Tina 

Tedaldi. 

 

 

LA POSTA – Riceviamo volentieri i saluti di Paolo Zazzeri 

dalla magnifica Tokio. 

 

 

FIOCCO ROSA – I genitori Marina Amadori 

e Salvatore Arricchiello, il fratellino Lorenzo, hanno accolto 

con gioia l’arrivo della piccola Arianna. Auguri alla neonata 

e… tanta felicità! 

 

APPUNTAMENTI – L’Associazione culturale 

Sophia in Libris, con il patrocinio del Comune di 

Santa Sofia, presenta il libro “Storia di una valle”, 

sabato 24 novembre, alle ore 20.45 presso il Centro 

Culturale Sandro Pertini. Interverranno il Sindaco di 

S.Sofia, Ing. Flavio Foietta, Rodolfo Valentini e 

Gabriele Mancosu. 

Saranno presenti gli autori: Oscar Bandini, Luciano Foglietta, 

Ornella Lotti e Piero Rondoni. 

 

VACANZA STUDIO IN INGHILTERRA – Mercoledì 28 

novembre, alle ore 19.30, presso l’Istituto Comprensivo di via 

Arcangeli 1, si terrà un incontro con le insegnanti Monica 

Domeniconi e Franca Bellini per organizzare una vacanza 

studio in Inghilterra durante il mese di luglio 2013. 



 

 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
In questi giorni di autunno inoltrato 
agli amici inviamo un augurio fatato: 
 
ad AMADORI RINO, con affetto e simpatia, 

una grande abbracciata dalla compagnia; 
FABBRI FRANCESCO, timidissimo amico, 
segue il buon esempio del fratello Enrico; 
a PICCOLOMINI ARNALDO con grande amicizia 
auguriamo una vita serena e propizia; 
BOSI MARCO, studente bravo e brillante, 
è un ragazzo sì educato, esuberante;  
a CAMBRELLI MAURO facciamo in coro 
tanti auguri d’argento e d’oro; 
a SILVANI MATTIA, buono di certo, 
inviamo mille auguroni a S.Uberto;  
GIORGIONI LAURA di GEL parrucchiera 
ti fa splendide acconciature in ogni maniera; 
di DON FRANCO , in parrocchia molto attivo,  
il nostro nostalgico ricordo è sempre vivo; 
a LOCATELLI ERICA un abbraccio forte… 
… sta ora lavorando all’Università a Francoforte; 
OLIVETTI MIRKO il sabato fa catechismo, 
segue i bravi ragazzini con gioia e altruismo; 
TOSCHI ANNA, alunna studiosa, eccezionale,  
in terza media sta dimostrando quanto vale; 
COCCHI DAVIDE a Biserno con gli amici 
trascorre giorni lieti e pacifici; 
MANCOSU MARTA, a Milano all’Università, 
studia Lingue e letterature straniere con volontà; 
BELLINI BENEDETTA, liceale impegnata, 
è una sedicenne tranquilla, equilibrata; 
PASCALE FRANCESCO GUIDO, grazioso bambino,  
è tanto somigliante  a babbo Peppino. 
 
Auguri, auguri, auguri sinceri  
agli amici più cari e più veri! 


